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COMUNE DI FIUMEFREDDO DI SICILIA 
(Città Metropolitana  di Catania) 

 

4° SERVIZIO   AREA SOCIO- CULTURALE 

 

CAPITOLATO D’APPALTO 
 

Progetto “Educambiente” per il sostegno e il recupero dei soggetti con disturbi mentali, rivolto 
agli alunni portatori di handicap frequentati l’I.C. “Giovanni Verga” di Fiumefreddo di Sicilia.   
CUP F51E16000080001  -  CIG “padre” n. 68351933B3 – CIG “figlio” 68877574E2 – 
CIG  Z351D6BEF4 generato dalla S.A. 
  

ART. 1  

OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del progetto “Educambiente” per il sostegno e il 
recupero dei soggetti con disturbi mentali, rivolto agli alunni portatori di handicap frequentati l’I.C. 
“Giovanni Verga” di Fiumefreddo di Sic., finanziato dal Ministero dell’Interno con i fondi della 
Riserva Fondo Lire Unrra - Anno 2016 e cofinanziato con i fondi del Comune di Fiumefreddo di 
Sicilia. L’avvio delle attività progettuali riveste carattere d’urgenza per non incorrere nella revoca 
del finanziamento ministeriale. Per lo svolgimento del progetto è richiesto l’impiego delle figure 
professionali previste dal progetto che, allegato al presente capitolato, ne forma parte integrante e 
sostanziale.  
  

ART. 2 

DURATA DELL’AFFIDAMENTO 
L’affidamento avrà la durata di 9 mesi, fatte salve eventuali modifiche espressamente autorizzate 
dagli organi competenti, e comunque fino ad esaurimento delle ore previste dall’offerta tecnica 
presentata dal concorrente che si aggiudicherà l’appalto, che saranno non inferiori a quelle indicate 
nel progetto “Educambiente”. 

 
ART. 3 

DESTINATARI DEL PROGETTO 
Allievi dei plessi scolastici dell’I.C. “Giovanni Verga” che versano in uno stato di svantaggio 
sociale a causa dei ritardi/disturbi mentali di cui sono  affetti e i minori non accompagnati  anch’essi  
frequentanti la stessa istituzione scolastica che devono elaborare il grave trauma della fuga dal 
paese d’origine e ingresso in Italia come profughi (allievi della scuola dell’infanzia; allievi della 
scuola  primaria di 1°grado;   allievi  della  scuola  primaria di  2° per  un numero complessivo di 30  
minori con disturbi mentali e n°13 minori non accompagnati per l’a.s. 2016/2017). 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ART. 4 

FINALITA’, OBIETTIVI GENERALI E OBBLIGHI DEL SERVIZIO 
Il progetto è finalizzato al sostegno e al recupero dei soggetti con disturbi mentali, da 

perseguire attraverso azioni di “educazione ambientale” 
Lo scopo è quello di ridurre il disagio sociale degli alunni già individuati dai servizi specialistici, 
offrendo loro interventi di supporto differenziato al fine di poter accrescere le possibilità di ognuno 
di integrarsi nell’ambito scolastico e nel proprio tessuto sociale.   
Ulteriore obiettivo generale, per il Comune e per L’I.C. “Giovanni Verga”, sarà quello di 
implementare l’interazione tra le diverse istituzioni presenti sul territorio, appartenenti a sistemi 
diversi (enti locali, istituti scolastici) e di diffondere i prodotti della sperimentazione rendendo 
l’esperienza e la buona prassi ripetibile.   
L’impresa aggiudicatrice insieme  agli operatori coinvolti, procederanno all’elaborazione dei 

percorsi formativi  per ogni allievo beneficiario del progetto, con il supporto dei docenti e del 
personale comunale impiegato nel progetto. I moduli progettuali saranno collegati dagli obiettivi 
per competenze, formulati e opportunamente graduati da metodi, attività, forme di valutazione 
condivisi ed elaborati con modalità cooperative e collaborative. 
Dall’inizio delle attività progettuali i percorsi verranno proposti agli alunni destinatari e lo sviluppo 
e i risultati delle attività degli allievi coinvolti nel progetto verranno sottoposti a monitoraggio. 

A conclusione dell’esperienza didattica, verrà compiuto un bilancio considerando i risultati in 
termini non solo di prodotti elaborati ma di competenze raggiunte e di processi attivati. I risultati, 
gli strumenti e i materiali realizzati verranno resi disponibili per la diffusione e la trasferibilità. 
  

Art. 5 

TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI 
I laboratori previsti dall’allegato progetto “Educambiente” saranno gli ambienti di condivisione 
delle strategie di intervento, che permettono di strutturare le attività dei soggetti  in seno alle loro 
classi, in modalità di lavoro sia di gruppo sia individuale, sia in ambito extra – didattico (fuori dalla 
classe). 
I moduli dei percorsi di apprendimento saranno progettati nei dettagli direttamente dai docenti, dal 

tutor scolastico e dal facilitatore di progetto che li sperimenteranno attraverso un percorso 
articolato in due momenti: 
A) Formazione di carattere andragogico e laboratoriale,  
B) Progettazione: Elaborazione dei moduli con caratteristiche di aderenza alla reale sostenibilità 
da parte degli allievi.   
I moduli verranno unificati dai seguenti elementi:  
Tema: Ambiente  (rispetto dell’ambiente nelle sue varie peculiarità) 
Ambiti: assi culturali del linguaggio creativo e scientifico-tecnologico;  
Metodi: centrati sull’apprendimento significativo, sulla didattica metacognitiva -Tipologia delle 
esercitazioni e dei compiti di apprendimento: prove di realtà. 
Criteri di valutazione: sono previsti strumenti di monitoraggio, modalità di verifica, di valutazione e 
di documentazione.  
 

 Ambiti e competenze su cui focalizzare il percorso di apprendimento: 

 Psicomotricità, espressione corporea e linguaggi non verbali   
 Linguaggi verbali e conoscenze:   

I metodi: la didattica per competenze e meta cognitiva.  
  



Gli strumenti: apprendere dalle / con le tecnologie 

Il progetto privilegia Strumenti informatici e di comunicazione in rete rispetto a quelli più 
tradizionali. L’integrazione delle nuove tecnologie con la più tradizionale didattica rappresenta 
un’importante innovazione che agevola l’integrazione tra le varie discipline. La LIM è lo strumento 
principe poiché rappresenta uno spazio in cui è facile che tutti i membri di un gruppo possono 
intervenire, molto più che nel PC o nella lavagna tradizionale.  

Struttura organizzativa per l’esecuzione del progetto 

Per la realizzazione del progetto l’ente affidatario dell’appalto gestirà le azioni progettuali mediante 
l’ausilio di n. 3 operatori sociali OSA e n. 2 figure professionali per n° 3 h. settimanali per l’intera 
durata del progetto.  
L’ente gestore delle azioni svolgerà le attività progettuali di concerto con i docenti dell’istituzione 
scolastica, in collaborazione anche con le famiglie degli alunni. 
Di seguito si esplicita una tabella riassuntiva, a titolo  esemplificativo e non esaustivo: 
        

ATTORI  FUNZIONI ATTIVITA’ OPERATORI ATTREZZATURE 

 
UFFICIO DI S. S.    

 
 

RESP.LE PROGETTO 
 
 
CORRESPONSABILE 
MONITORAGGIO/  
VALUTAZIONE 

CURA LA 
GESTIONE DEL 
PROGETTO 
 
CURA LA 
TRASFERIBILITÀ 
DEL PROGETTO 

N. 1 REFERENTE 
PROGETTO (risorsa 
interna della S.A)  
 
N. 1 ASSISTENTE 
SOCIALE  (risorsa 
interna della S.A) 
  

 

 
I. C.  G. VERGA 

 

CORRESPONSABILE 
MONITORAGGIO/   
 
VALUTAZIONE 
RESP. DIDATTICA 

ELABORA I PIANI 
PERSONALIZZATI 
 
 PROGETTA LE 
ATTIVITA’ 
LABORATORIALI 

N. 1 TUTOR  
 (risorsa interna della 
S.A) 
 
  

MATERIALE 
DIDATTICO  
ORTO SOCIALE 
MATERIALE 
INFORMATICO 

   
AFFIDATARIO 

DELLA 
GESTIONE 

DELLE AZIONI   

CORDINA TUTTE 
LE FASI DEL 
PROGETTO 
 
RESPONSABILE   
DELLE AZIONI 
PROGETTUALI 

REALIZZA LE 
ATTIVITA   
PROGETTUALI IN 
ORDINE AI PIANI 
INDIVIDUALIZZATI    
 
REDIGE 
L’HANDBOOK 

N° 3 OPERATORI  
SOCIALI 
 
N° 1 EDUCATORE 
PROFESSIONALE 
 
N° 1 PSICOLOGO 

 

 

 
 

ART. 6 

COMPITI E FUNZIONI DELLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
L’Amministrazione svolge i seguenti compiti e funzioni: 
- definizione dei criteri e delle modalità di ammissione degli utenti al servizio - definizione, tramite 
il Servizio sociale, e segnatamente tramite gli Assistenti Sociali titolari del caso, e con la 
collaborazione dello psicologo messo a disposizione dall’affidatario, dei piani di intervento e 
individuazione degli specifici obiettivi educativi; detti piani costituiranno oggetto di verifiche 
periodiche, anche ai fini di eventuali rimodulazioni e modifiche. 
Il programma indicherà: il contenuto delle prestazioni da realizzare, il piano orario, la durata 
dell’intervento e tutte le necessarie informazioni atte a consentire la realizzazione di quanto 
programmato e lo svolgimento delle attività di verifica e controllo. 
 
 
 



 
 
 
Eventi di carattere straordinario riguardanti gli utenti (rifiuto delle prestazioni, difficoltà di rapporti 
tra operatori e utente, ecc dovranno essere sempre tempestivamente comunicati al Servizio Sociale 
anche al fine di consentire l’eventuale riorganizzazione dell’intervento. 
 

ART. 7 

  REQUISITI PROFESSIONALI DEL PERSONALE DELLA DITTA AFFIDATARIA 
L’Affidatario dovrà garantire lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, mediante impiego di 
personale con idonea qualifica e formazione e precisamente: n° 3 Operatori OSA, n° 1 Psicologo; 
n° 1 Educatore professionale . 
Il monte ore che ogni figura professionale/operatore dovrà impiegare nelle attività progettuali è 
quello prevista dal progetto “Educambiente”,  ovvero  quello eventualmente potenziato come da 
proposta migliorativa offerta in fase di gara dall’affidatario. Per prestazione oraria si intende la 
prestazione di 60 minuti.  
Tutti i servizi dovranno essere espletati nel pieno rispetto del presente Capitolato nonché dei 
rispettivi Regolamenti di Funzionamento, delle norme regionali e nazionali vigenti, dei progetti di 
gestione e delle proposte integrative e migliorative presentate dalla Ditta che si è aggiudicata 
l’affidamento del progetto di cui al presente Capitolato. 

 

ART. 8 
LOCALI 

Il progetto si svolgerà presso i locali dell’istituzione scolastica “I.C. “Giovanni Verga” di 
Fiumefreddo di Sic. Il Comune di Fiumefreddo di Sicilia, inoltre, per la realizzazione del servizio, 
mette a disposizione locali comunali destinati a scopi sociali e culturali.   

 

ART. 9 

PRESTAZIONI 
Le prestazioni e le attività inerenti l’oggetto dell’appalto sono definite nel progetto  
“Educambiente” a cui il presente capitolato rimanda interamente. L’aggiudicatario si obbliga a 
garantire le prestazioni richieste, compreso le eventuali varianti migliorative formalmente indicate 
in fase di gara nella proposta tecnica, nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Ufficio di Servizio 
Sociale Comunale di concerto con l’I. C. “G. Verga”, effettuandole presso locali che saranno messi 
a disposizione dal committente. L’aggiudicatario prede e dà atto che il progetto è in parte finanziato 
dal Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno il quale monitora  
attraverso la Prefettura di Catania l’esecuzione del progetto ed ha facoltà di rimodulare le azioni, la 
tempistica e, inoltre, può revocare il finanziamento concesso al Comune in caso di irregolarità 
nell’esecuzione delle sue azioni. Pertanto, qualora si dimostrasse la correlazione della eventuale 
revoca del finanziamento alla non regolare esecuzione del servizio, il Comune si riserva di agire 
legalmente contro l’ente affidatario.  
 

ART. 10  
INDIVIDUAZIONE E QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI 

L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà comunicare per iscritto i nominativi delle 
figure professionali di cui all’art. 5 del presente capitolato con l’indicazione dei titoli di studio e le 
esperienze lavorative illustrate nei rispettivi cv corredati dalla dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi  
 
 
 
 



 
 
 
degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, datata e sottoscritta dal soggetto interessato. Gli 
eventuali volontari impiegati nelle attività progettuali, adeguatamente formati, non potranno essere 
utilizzati in alternativa/sostituzione del personale indicato. I Volontari potranno eventualmente 
essere utilizzati solo per il potenziamento delle attività e dovranno essere assicurati per la 
responsabilità civile verso terzi, con onere a carico dell’aggiudicatario. 
L’organismo aggiudicatario si impegna a garantire l’immediata sostituzione in caso di assenza del 
personale per malattia, ferie, ecc. senza alcun ulteriore aggravio per l’ente appaltante. Le 
sostituzioni superiori a 5 giorni o le sostituzioni definitive devono essere fatte con altro operatore in 
possesso della medesima  qualifica.   
Il Comune è esonerato da ogni responsabilità civile e penale nel rapporto operatore/utente 

 

ART. 11 
DOTAZIONI E ATTREZZATURE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 

È concesso l’utilizzo di attrezzature e dotazioni eventualmente messe a disposizione dalla Ditta 
affidataria ad integrazione di quelle fornite dall’Amministrazione Comunale e/o dall’I. C. 
“Giovanni Verga” di Fiumefreddo di Sic. 
Dette attrezzature restano di proprietà della Ditta così come la loro manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 
 

ART. 12  

OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEL PERSONALE 
Fermo restando l’obbligo dell’osservanza da parte dell’aggiudicatario di quanto stabilito nel 
presente articolo relativamente agli obblighi contrattuali, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
rimane inteso che la stazione appaltante è del tutto estranea alle eventuali controversie che 
dovessero insorgere tra l’affidatario stesso e i singoli dipendenti/soci lavoratori nel corso del 
rapporto di lavoro. 
L’ente aggiudicatario è tenuto ad impiegare personale assunto con regolare rapporto di lavoro. 
E’ altresì tenuto ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e nei confronti dei soci 
lavoratori condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle 
organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative. E’ tenuto, inoltre, a  
rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata 
dell’appalto e le eventuali modifiche contrattuali introdotte durante il periodo dell’appalto . 
L’obbligo rimane anche dopo la scadenza dei suddetti contratti collettivi fino alla loro sostituzione. 
L’affidatario è tenuto, inoltre, all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle 
assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del 
proprio personale e dei soci lavoratori. 
L’affidatario è tenuto a fornire tutta la documentazione necessaria a comprovare l’osservanza di 
quanto sopra prescritto, a richiesta dell’Amministrazione Comunale, con l’avvertenza che, in caso 
di inosservanza dei suddetti obblighi, il contratto si risolverà di diritto. 
Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dalla Stazione 
appaltante. 
L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali dell’affidatario. 
L’affidatario dovrà predisporre un apposito fascicolo nominativo, per ciascun operatore da  
 
 
 
 



 
 
 
accreditare per il Servizio, contenente la seguente documentazione: 
a) certificato di identità con annessa fotografia di riconoscimento; 
b) fotocopia autentica del titolo di studio ove richiesto; 
c) qualifica e profilo professionale; 
d) certificato di sana costituzione, anche ai sensi delle previsioni del D. Lgs. 81/2008 
e) curriculum professionale comprovante il possesso dei requisiti professionali; 
f) documentazione relativa all’inquadramento previdenziale ed assicurativo; 
g) copia del certificato di iscrizione all’albo, ove richiesto. 
Si precisa che la stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere in ogni momento ed in seguito 
ad un primo formale richiamo l’immediato allontanamento degli operatori che non risultassero 
adeguati all’espletamento delle mansioni previste dal progetto. 
L’affidatario è tenuto: 
a) ad assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti della stazione appaltante e di terzi nei 
casi di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli 
strumenti impiegati per la realizzazione delle attività di cui al presente appalto; 
b) a garantire la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle prestazioni 
oggetto del contratto; 
c) a garantire per tutta la durata del contratto il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali 
relative all’oggetto dell’appalto; 
d) a fornire ai propri operatori gli strumenti occorrenti per la realizzazione delle attività e delle 
prestazioni richieste nel presente capitolato. 
   

ART. 13 

VALORE PRESUNTO DELL’AFFIDAMENTO - DURATA E STIMA DEL PROGETTO 
L’Affidamento avrà la durata di Mesi 9 (nove), fatte salve eventuali modifiche espressamente 
autorizzate dagli organi competenti, e comunque fino ad esaurimento delle ore previste dall’offerta 
tecnica presentata dal concorrente che si aggiudicherà l’appalto, che saranno non inferiori a quelle 
indicate nel progetto “Educambiente”. 
L’importo presunto per l’affidamento, è stimato in €. 39.375,00 ( IVA come per legge esclusa). 
L’Ente appaltante potrà sia ridurre il periodo di durata dell’affidamento sia procedere alla sua 
disdetta in qualsiasi momento con un preavviso di tre mesi, a proprio discrezionale ed insindacabile 
giudizio. In caso di disdetta e conseguente variazione in diminuzione del periodo massimo di durata 
del servizio sopra indicato, i compensi, come definitivamente determinati al momento 
dell’aggiudicazione formale, saranno proporzionalmente ridotti, sulla base dell’effettiva entità delle 
prestazioni rese. Gli oneri sono da considerarsi comprensivi di qualsiasi servizio inerente l’attività 
nel suo complesso senza alcun diritto a maggior compensi ritenendosi l’appaltatore in tutto 
soddisfatto dal committente con il pagamento del corrispettivo risultato dagli esiti di gara. 

 

ART. 14 

CARATTERE DEL SERVIZIO 
Il servizio scaturente dall’oggetto dell’appalto è, ad ogni effetto, da considerarsi di pubblico 
interesse e, come tale, non potrà essere sospeso o abbandonato. 
In caso di sospensione o di abbandono, anche parziale, del progetto, eccettuati i casi di forza  
 
 
 
 
 



 
 
 
maggiore, l’Amministrazione Comunale potrà senz’altro sostituire l’affidatario per l’esecuzione 
d’ufficio a danno e spese dell’inadempiente, oltre ad applicare le previste penalità. 

 

ART. 15 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

EX ART 26 DEL D. LGS. N. 81/2008 
L’Affidatario ha l’obbligo di ottemperare a tutte le prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro 
contenute nel D. Lgs. n. 81/2008, in specie per quanto riguarda l’attivazione di tutte le procedure 
necessarie per la prevenzione degli infortuni, attraverso l’utilizzo di dispositivi di protezione e 
attrezzature antinfortunistiche, nonché ponendo in essere ogni adempimento e/o obblighi di 
formazione ed informazione dei dipendenti previsto dalla legge. 
  

ART. 16 

ASSICURAZIONI 
L’affidatario assume l’impegno a stipulare idonea assicurazione: 
- copertura delle responsabilità civili per danni causati o subiti dai propri dipendenti, dagli utenti, 
dai non dipendenti che partecipano alle attività ed in ogni caso verso terzi; 
- copertura degli infortuni che potessero derivare agli utenti durante lo svolgimento delle attività di 
cui al presente appalto; 
- copertura dei danni alle cose derivanti da fatto doloso dei propri dipendenti e degli utenti. 
L’affidatario risponde verso gli utenti ed i terzi per i danni arrecati dai propri dipendenti nella 
realizzazione delle attività e degli interventi propri dell’appalto e solleva il Comune da ogni 
controversia e responsabilità relativa. 
L’affidatario dovrà contrarre adeguata polizza assicurativa per tutti i danni derivanti da 
comportamenti, anche omissivi, del proprio personale, garanzia R.C.O. (Responsabilità Civile verso 
Operatori) per sinistro e per persona e RCT (Responsabilità Civile verso Terzi) comprensiva dei 
danni da incendio e danni alle cose causati dal personale nell’ambito dell’esecuzione del servizio  
con un massimale, per entrambe le polizze, per un anno e per sinistro non inferiore a € 1.000.000,00 
con clausola di rinuncia alla rivalsa 
Le polizze sopraccitate dovranno coprire l’intero periodo dell’appalto. 

 

 

ART. 17 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA  
Le prestazioni oggetto del presente contratto sono da escludere dall’obbligo di redazione del 
DUVRI, in quanto, si svolgono in locali sottratti alla giuridica disponibilità della S.A. e riguardano i 
servizi forniti non all’interno dei luoghi di lavoro del committente. Resta comunque a carico della 
ditta che si aggiudicherà l’appalto, l’onere di elaborare il proprio documento di valutazione dei 
rischi. 

 

ART.18 

CAUZIONE DEFINITVA 
L’aggiudicatario è tenuto a costituire, prima della stipulazione del contratto, una garanzia  
 
 
 
 
 



 
 
 
fideiussoria a titolo di cauzione, per un importo pari al 10 % dell’importo complessivo del valore 

dell’appalto oggetto del contratto (che è di € 39.375,00  - I.V.A. come per legge esclusa). La 
fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del Decreto Legislativo 1 settembre 
1993,  n. 385,  che  svolgono  in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie, a ciò  
autorizzati  dal Ministero  dell'economia e  delle  finanze.  La  garanzia  fideiussoria deve prevedere  
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La 
mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto 
adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato/attestazione di 
regolare esecuzione. I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere, a pena di esclusione, 
conformi allo schema di polizza tipo 1.1 previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123, pubblicato sul 
S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109, in data 11 maggio 2004, integrato da apposita clausola o 
appendice che preveda espressamente la rinuncia all’eccezione dell’articolo 1957, comma 2, del 
codice civile. 4.2. L’importo della cauzione definitiva è ridotta del 50% per il concorrente in 
possesso della certificazione del sistema di qualità in corso di validità.  
L’Amministrazione Comunale è tenuta allo svincolo della garanzia fidejussoria definitiva soltanto 
dopo che l’affidatario avrà dimostrato di aver provveduto all’ottemperanza di tutti gli obblighi 
contrattuali, compresi quelli retributivi, contributivi e previdenziali verso gli operatori impiegati nel 
servizio nel corso dell’appalto. 
La cauzione comunque sarà svincolata non prima che siano state definite le ragioni di debito o 
credito ed ogni altra eventuale pendenza. 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’incameramento della cauzione provvisoria da parte dell’ Amministrazione Comunale a titolo di 
risarcimento del danno; l’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto al 
concorrente che segue in graduatoria, se esistente. 
 

ART. 19 

FATTURAZIONI E PAGAMENTI 
Il corrispettivo mensile è determinato, sulla base dell’offerta economica presentata dallo stesso 
soggetto risultato affidatario, in relazione alle ore effettivamente prestate nel mese di riferimento.   
Tale corrispettivo verrà liquidato posticipatamente entro 60 giorni dalla data di acquisizione al 
protocollo generale del Comune di Fiumefreddo di Sicilia della relativa fattura corredata dell’elenco  
dalla documentazione comprovante le prestazioni effettuate sottoscritte dal Servizio Sociale del 
Comune e  dal Dirigente Scolastico dell’I.C. “Giovanni Verga” di Fiumefreddo di Sic., attestanti le 
prestazioni effettuate nel mese di riferimento.   
La liquidazione della fattura sarà effettuata, previa acquisizione del DURC e previa attestazione 
della regolarità delle prestazioni da parte del Servizio Sociale del Comune. 
A corredo della fattura l’affidatario dovrà, inoltre, presentare, mensilmente, all’Amministrazione 
Comunale, copia di tutti i documenti atti a verificare la corretta corresponsione delle retribuzioni,  
nonché dei versamenti contributivi e previdenziali del personale impiegato per l’esecuzione 
dell’appalto. 
 
 
 
 



 
 
 
In caso di accertamento delle violazioni delle norme vigenti che disciplinano i trattamenti minimi 
tabellari retributivi, contributivi e previdenziali del personale impiegato nel servizio, 
l’Amministrazione Comunale procederà immediatamente e senza alcun preavviso, alla risoluzione 
sia del rapporto contrattuale inerente la gestione del servizio sia degli altri rapporti in corso con 
questa Amministrazione. 
Per eventuali ritardi o sospensioni di pagamento, dovuti alla mancata, incompleta o tardiva 
esibizione della documentazione richiesta, l'appaltatore non potrà opporre eccezioni  
all'Amministrazione, né avrà titolo a risarcimento di danni, interessi di mora, ne ad altra pretesa. In 
ogni caso, l'eventuale ritardo di pagamento di fatture non può essere invocato come motivo valido 
per la risoluzione del contratto da parte dell'appaltatore, il quale è tenuto a continuare i servizi fino 
alla scadenza degli stessi. 
Il contratto oggetto della presente procedura soggiace alla normativa di cui alla Legge 136/2010 e 
s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
I crediti dell’appaltatore nei confronti dell’Amministrazione non possono essere ceduti senza il 
consenso dell’Amministrazione Comunale. 
 

ART. 20 

 PENALI 
Qualora l’Ente accerti il ritardo, l’inadempimento, l’inesattezza o la violazione rispetto agli obblighi 
stabiliti nei documenti che compongono il contratto da parte dell’aggiudicatario, sono previste le 
seguenti penali. Per ogni ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dall’esecutore, le penali 
da applicare sono stabilite in € 100,00. Qualora la somma complessiva delle penali applicate 
raggiunga il 10% dell’ammontare contrattuale il Responsabile del procedimento avvierà la 
procedura per la risoluzione del contratto per inadempienza.  
 

ART.  21 

RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 
La stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto in tutti i casi espressamente previsti 
dal presente capitolato e nei seguenti ulteriori casi: 
a) qualora l’affidatario violi il divieto di subappalto;   
b) qualora vi sia ripetuto mancato rispetto dei requisiti professionali richiesti; 
c) qualora vi siano comportamenti dolosi o gravemente colposi che possano cagionare danno agli 
utenti; 
d) qualora l’affidatario non applichi al personale il trattamento giuridico ed economico previsto 
dalle leggi vigenti in materia; 
e) nel caso in cui sia stato assegnato dalla Stazione Appaltante un termine all’affidatario per 
ottemperare a delle prescrizioni e tale termine sia decorso infruttuosamente; 
f) nel caso in cui sia stata escussa la garanzia, in tutto o in parte, e l’affidatario non abbia 
provveduto a ricostituirla nel termine di 30 giorni; 
g) nel caso in cui si accerti l’inadempimento delle disposizioni di cui alla Legge 136/10; 
h) in ogni altro caso di grave inadempimento a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante. 
In caso di risoluzione all’affidatario verrà corrisposto il compenso dovuto per i servizi svolti fino a  
quel momento, detratte le penalità e gli altri eventuali danni subiti dalla stazione appaltante, 
eventualmente incamerando la cauzione versata. 
 
 
 
 



 
 
 
Resta inteso che il contratto si intenderà risolto senza altra formalità e con sanzione amministrativa 
dell’incameramento della cauzione definitiva, fatte salve eventuali altre sanzioni anche di natura  
penale, qualora risulti che l’affidatario abbia prodotto false dichiarazioni relativamente ai punti dell’ 
Avviso e del disciplinare nei quali sono state previste dichiarazioni sostitutive. 
 

ART. 22 

VIGILANZA 
La stazione affidataria si riserva di procedere con assoluta discrezionalità al controllo sulla corretta 
esecuzione del progetto oggetto di affidamento, nei modi e nelle forme che riterrà più opportune. 
 

ART. 23 

SPESE CONTRATTUALI 
Tutti gli oneri fiscali, imposte e tasse inerenti all’attività oggetto della gara, nonché la sottoscrizione 
del contratto e gli oneri comunque derivanti dall’esecuzione della stessa, sono a totale carico 
dell’Impresa Aggiudicataria. 
 

ART. 24 

CONTROVERSIE 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del presente appalto sarà 
competente in via esclusiva il Foro di Catania. Prima di adire al giudizio ordinario si procede ad un 
tentativo di composizione del conflitto in via bonaria, su iniziativa del Dirigente competente 
 

ART. 25 

FALLIMENTO 
L’aggiudicazione si intende revocata in caso di fallimento della Ditta aggiudicataria e la Stazione 
appaltante potrà procedere con l’applicazione dell’art. 110 del D. Lgs 50/2016 

 

ART. 26 

  TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI D.LGS 196 del 30.6.2003 
Ai sensi della D.lgs 196/2003, il Comune di Fiumefreddo di Sicilia, titolare del trattamento dei dati 
personali e dei dati particolari relativi agli utenti e alle rispettive famiglie, designa l'aggiudicatario 
quale responsabile del trattamento dei dati che, in ragione dello svolgimento del servizio, 
necessariamente acquisirà, adottando opportune misure atte a garantire la sicurezza dei dati in suo 
possesso. L'affidatario procederà al trattamento dei dati attenendosi alle istruzioni impartite 
dall'Amministrazione, in particolare: 
- dovrà trattare i dati in suo possesso esclusivamente ai fini dell'espletamento del servizio appaltato; 
- non potrà comunicare a terzi (salvo casi eccezionali che riguardino l'incolumità o la sicurezza 
degli utenti, previa autorizzazione del titolare, o in caso di urgenza, con successiva informativa al 
titolare) e diffondere i dati in suo possesso, né conservarli successivamente alla scadenza del 
contratto di appalto. In quest'ultimo caso dovrà restituire tutti i dati in suo possesso all’ 
Amministrazione entro il termine tassativo di 5 giorni.. 
 

ART. 27 

RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto dai precedenti articoli si fa riferimento alle disposizioni 
normative in vigore. 


